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Prot. 163/SN/RM2013                   Roma, 10 giugno 2013 
 
NOTIZIARIO N°65      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

PASSAGGI ECONOMICI TERRITORIO: 
QUALCUNO PREFERISCE LA MINORE ETÀ 

ALLA PROVA ? NOI NO ! 
 

 

Come da notizia da noi pubblicata sul nostro sito internet in tempo reale, il prossimo 28 
giugno si svolgerà la prova teorico-pratica prevista dal Contratto nazionale in caso di ex-aequo 
per i passaggi economici. 

Grazie all’azione della FLP Finanze, le prove si svolgeranno a livello regionale, 
prevedono 40 domande a risposta multipla, con tre possibilità di risposta,  che verteranno sulle 
diverse aree tematiche di azione dell’area territorio, e si svolgeranno in 35 minuti. 

Ovviamente c’è chi storce il naso perché si deve sottoporre a queste prove e qualcuno 
inizia già a mestare nel torbido, indicando la FLP come responsabile se si fanno le prove. 

Non c’è problema, ci siamo abituati. Però pensiamo anche che i lavoratori abbiano il 
cervello per valutare da soli la situazione che si era venuta a creare all’Agenzia del Territorio. 

Innanzitutto va ribadito  che non siamo certo noi gli assertori dell’assoluta bontà della 
prova per risolvere i casi di ex aequo. infatti ci siamo sempre battuti ed abbiamo anche  
ottenuto,  negli anni scorsi, criteri diversi e più in sintonia con  quelli che sono gli sviluppi 
economici. 

Ma, in questo caso, nonostante nei mesi precedenti alla pubblicazione delle 
graduatorie, avessimo più volte chiesto di fissare dei criteri alternativi, sulla falsa riga di 
quanto avevamo già fatto all’Agenzia delle Entrate, le graduatorie erano invece uscite con la 
proclamazione dei vincitori con il criterio di precedenza della minore età. 

Pur trovandoci di fronte ad accordi che prevedono un notevole numero di passaggi 
economici, il beneficio dell’inquadramento nella posizione superiore non è pero, com’è noto, 
per il 100% dei colleghi.  L’alternativa in cui ci siamo trovati per riconoscere il passaggio a 
chi era in fondo alla graduatoria per gli ultimi posti disponibili non era quindi tra la prova o 
la non prova; e non vi era neanche più  la possibilità di individuare diversi criteri da quello 
unilaterale e perlomeno parziale della minore età del candidato.  

Ora, che a quelli che erano “passati” con la minore età non piaccia la prova lo 
possiamo, umanamente, comprendere.  
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Se però ci sono sindacati, soprattutto quelli finto-antagonisti, che si lamentano per 

questo quando erano già lì pronti a firmare in ARAN per la minore età scippando a molti  la 
possibilità di giocarsi un passaggio che è senza possibilità di appello (e non certo grazie a 
noi), a noi non viene manco la voglia di rispondere. 

Lasciateci dire che le condizioni di assoluta trasparenza iniziale (quelle finali le 
verificheremo solo in seguito) con le quali si svolgeranno le prove sono dovute solo all’azione 
della FLP Finanze. Come facciamo a dirlo? Semplice !  

Se siamo l’unico sindacato a essersi battuto per contrattare, come dice appunto il 
contratto nazionale, le modalità delle prove in tutte le agenzie mentre gli altri sindacati 
all’Agenzia delle Dogane non hanno fatto neppure richiesta di contrattazione, vuol dire che 
siamo gli unici interessati alla trasparenza. Dove abbiamo trovato terreno fertile abbiamo 
contrattato, dove l’amministrazione si è rifiutata non abbiamo avuto lo straccio di un supporto 
da parte di nessuna organizzazione sindacale. 

Comprendiamo che vi sia una certa amarezza in chi si vede comunque impegnato in una 
prova per vedersi attribuita una posizione economica quando per gli altri invece non c’è stata, 
anche a seguito dell’eccessiva discrezionalità che in molti casi ha caratterizzato la scheda di 
valutazione.  

Situazioni su cui certamente bisogna riflettere e che devono orientare la nostra azione 
quando ci troveremo (e noi intendiamo farlo) a discutere nuovamente di ordinamento e di 
riconoscimento professionale. 

Ma nella fase in cui ci troviamo questa prova non lede nessuno: non i vincitori che a 
giugno prenderanno  gli arretrati e saranno pagati (mentre alle dogane no, e i sindacati di 
regime, nessuno escluso, stanno zitti e non protestano); non lede più di tanto la sfera 
economica perché, come da noi richiesto, si svolge nelle sedi regionali; non lede il diritto 
alla trasparenza perché, a differenza di altre agenzie, qui tutti i dettagli sono stati 
comunque contrattati e le modalità sono note a tutti. 

Mette infine  in condizione tutti quelli che hanno il medesimo punteggio di concorrere 
al passaggio senza esclusioni unilaterali e precostituite. 

E non è poco….. 
 
 

 
         L’UFFICIO STAMPA 


